
Visita Pastorale del vescovo Oscar 

Parafrasando una celebre esclamazione di Caio 
Giulio Cesare riportata da Plutarco e Svetonio, 
potremmo dire che la visita del Vescovo al no-
stro vicariato sia contenuta in queste tre parole: 
«Sono venuto, ho visto, ho detto — o meglio — 
Sono venuto, ho toccato con mano la realtà della 
Chiesa di Como che è in Cermena-
te, vi ho lasciato le indicazioni per 
camminare nella via della Vita». 
La visita, al momento in cui scri-
vo, non è ancora conclusa, sebbe-
ne la parte centrale, quella conte-
nuta tra la preghiera di accoglien-
za di venerdì sera e la preghiera 
della Messa conclusiva di oggi, è 
già avvenuta. Nell’assemblea di 
ieri mattina (sabato 16) con i colla-
boratori delle parrocchie, il nostro 
Vescovo ci ha lasciato delle indica-
zioni piuttosto chiare. Ha risposto 
alla presentazione di quelle che ha 
chiamato “buone prassi” con delle puntualizza-
zioni di cui ora vi scrivo solo a grandi linee.  

Innanzitutto ci ha detto di rimanere ancorati a 
Gesù, alla Sua Parola, che dobbiamo conoscere 
sempre meglio. Ci ha detto che Parola, preghiera 
ed Eucaristia sono gli alimenti essenziali che non 
devono mancare nella dieta spirituale di un cri-
stiano perché possa, con la forza di questi, essere 
missionario e testimone della fede. Se non hai 
fede che cosa vuoi dare agli altri? Se non conosci 
la Parola, che Dio vuoi far conoscere? Se non hai 
vita interiore, che vita offri al prossimo? Insom-
ma la fede è un dono da nutrire e sviluppare. E, 
come scriveva Giovanni Paolo II nella Redempto-
ris missio (n. 2), è da condividere se non vuoi far-
la inaridire, perché la fede si rafforza donandola! 

In secondo luogo dobbiamo “lavorare” perché 
le nostre comunità siano accoglienti e attraenti. 
Alle persone che hanno fame e sete di verità e di 
bene non possiamo offrire solo mugugno e pessi-
mismo. «Il pessimismo non è una virtù», ci ha 
ripetuto più volte il vescovo Oscar. Il Cristiano 
sta in questo mondo, qui e ora, qui e non altrove, 

per iniettare in questo mondo il fermento 
della speranza cristiana perché è convinto 
che Cristo è risorto, ha vinto il mondo. Ec-
co perché le cose di questo mondo, per noi 
cristiani, non sono il bene massimo da in-
seguire e possedere, ma solo un mezzo per 
arricchirci di ben altro: di amicizia vera e 
fedele, di comunione e condivisione, di 
gioia intima e duratura, di vita vera e non 

passeggera. 
Perché le nostre comunità 
diventino attraenti dobbia-
mo AMARE DI PIÙ. Amare 
significa accogliere con tutti 
i limiti e difetti quel che l’al-
tro è. Ovviamente anche coi 
suoi pregi. Amare è offrire il 
proprio bene all’altro senza 
la pretesa che l’altro mi cor-
risponda e mi ringrazi. 
Amare è volere il bene 
dell’altro “semplicemente” 
perché anche Dio lo ama. 
Compito non facile, quindi, 

quello di amare di più. Per questo le co-
munità e il vicariato devono proporre stra-
de che aiutino, dapprima noi credenti poi 
tutti gli altri, ad avere la forza, la fantasia, il co-
raggio, lo sprezzo del pericolo di perdere, la spe-
ranza, il sogno di costruire buone relazioni. 
Mentre si costruiscono buone relazioni e anche 
buone strutture — come metodi diversi di vivere 
il lavoro e la collaborazione in un’azienda — 
mentre si diventa amici, si passa anche la fede di 
cui la nostra vita sarà infarcita. La fede, badate 
bene, non è solo l’andare a Messa. È anche l’an-
dare a Messa, ma la fede in Gesù mi spinge ad 
essere più umile, più mite, più giusto, meno fur-
bo, meno egoista, meno nervoso… 

Lo stile di vita che la Comunità cristiana deve 
quindi assumere è quello di una corresponsabili-
tà e non solo di una collaborazione diffusa. Cor-
responsabilità è più che collaborazione. Dalla 
corresponsabilità poi nascono i valori della mini-
sterialità e della sinodalità che servono alla edifi-
cazione della Comunità stessa. Ma la Comunità 
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•  giovedì alle 20:30 da Silvana Borona Tomerini 
in via Lavezzari 93. 

 

Vivremo la Via Crucis venerdì 22/3, via crucis 
dei martiri, da San Vincenzo al Convento alle 
20:45 (in caso di maltempo staremo direttamen-
te al convento). 
 

Con la domenica delle Palme 
(24/3) inizia la settimana santa. 
Alle 10:00 la Messa inizierà a San 
Vincenzo con la processione con 
gli ulivi e la traslazione del santo 
Crocefisso. Non mancate! 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 17 marzo       5ª dom. di Quaresima 
ore 10:30 : Messa vicariale animata dai bambini 

del 4° Anno di catechismo.   
ore 12:30 : Pranzo col vescovo in oratorio. Per i 

prenotati. 

Ultimo incontro di Vangelo nelle Case 

Vedi luoghi, giorni e orario qui a lato. 

Mercoledì 20 marzo 

ore 21:00 : coi genitori dei bimbi da battezzare a 
Pasqua e in aprile. In casa parrocchiale 

Venerdì 22 marzo 

ore 20:45 : Via Crucis “dei Martiri”. Dalla chiesa 
di San Vincenzo al Convento: via More-
schi, Scalabrini, Gv da Cermenate, Ver-
di, Rossini, Montebello. In caso di mal-
tempo, direttamente in convento. 

Sabato 23 marzo 

ore 18:00 : Messa animata dai ragazzi del 7° Anno 

Domenica 24 marzo       6ª di Quaresima: Le palme 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 5° Anno 

di catechismo.  
ore 18:00 : Messa animata dai ragazzi del 8° Anno 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 17/3, 6ª di Quaresima, Anno B 

1ª Lettura: Isaia 50,4-7;      Sal: 21;     2ª Lettura: Lettera 

ai Filippesi 2,6-11; Vangelo: Marco 14,1-15,47. 

Lotteria del Carnevale Cermenatese ’24. 

Biglietti vincenti i cui premi non sono stati 

ancora ritirati: 0211 (è il 1° premio!!), 

4123, 4454, 3211, 3987, 1155, 3046. 

non è fine a se stessa, ripiegata sul proprio inte-
resse e guadagno, ma ad attrarre gli uomini a 
Dio. La Comunità offre la fede, aiuta a farla cre-
scere, e la fede porta alla comunione con Dio e 
con i fratelli. Potremmo credo riassumere il tutto 
con il conforto che Gesù dava ai suoi discepoli 
(vedi Lc 12). Ho infatti sentito nell’esortazione 
del Vescovo le parole stesse di Gesù: «Non teme-
re, piccolo gregge»! (Lc 12,32). 

Forza e coraggio, dunque. Nutrendoci di quei 
misteri che presto celebreremo solennemente 
nella Settimana Santa e che la gioia ci spinge a 
vivere qui e ora: In questo mondo strano e un po’ 
malato amare è molto più di esistere (Ron, Paura). 
 

Anche questa settimana si svolgeranno gli incon-
tri de Il Vangelo nelle Case. Ecco dove e quando: 
• lunedì alle 21:00 da Ornella Amadeo, via Mon-

tesordo 40; 
• martedì alle 16:00 da Franca Delgado Papa in 

via Fermi 23;  
• mercoledì alle 20:30 da Rino Visconti e Sabrina 

in via Costituzione 13;  
• mercoledì alle 21:00 da Franca Conzadori in via 

Mazzini 5;  
• mercoledì alle 20:45 da Piera Bernasconi in via 

Scalabrini 73; 


